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ggi l'elezione del presidente 
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La festa del 
tesseramento 

a Porto 
San Giorgio 

'" P. S. GIORCIO — Come 
ogni anno, anche domenica, 
nonostante la pioggia e il fred 
do, i compagni di Porto San 
Giorgia hanno voluto rinnova­
re la * festa del tesserameli 
to * proprio nell'anniversario 
del 57. del nostro partito. La 
giornata ricca (li impegni e 
di iniziative è cominciata con 
la diffusione de l'Unità: i 
compagni sono riusciti a far 
arrivare ben duecento copie 
(cento m i>iù dell'altra diffu­
sione) del nostro giornale nel­
le case dei cittadini di Porto 
San Giorgio. In un clima di 
entusiasmo e di solidarietà 
molti compagni hanno parte­
cipato all'incontro col compa­
gno Cappelloni che nel pome­
riggio, si è svolto nella se­
de del comitato comunale sul 
tema * // Partito comunista 
italiano protagonista delle lot­
te di ieri e di oggi ». 

Diceva un compagno an-
ziano. iscritto dal 1944: « iVo-
nostante la pioggia, la vista 
die sta calando e le gambe 
che mal mi sorreggono, sono 
voluto venire, perchè in que­
sto momento di grave crisi 
ho bisogno di sentire il Par­
tito. ma anche di farmi sen­
tire dal Partito *. Aggiunge­
va un altro compagno anzia­
no: >i Dobbiamo approfittare. 
di queste occasioni per resta­
re uniti a voi giovani, per 
farci conoscere, ma soprat­
tutto per conoscervi e rac­
contarvi le nostre cose >. 

Introducendo il compagno 
Baldas^arri, segretario della 
sezione Centro ha portato a 
conoscenza dei compagni i da­
ti del tesseramento. Rispetto 
al dato complessivo dell'anno 
passato, al 20 gennaio 1978 gli 
iscritti risultano essere 205 
(il cento per cento dell'anno 
passato) tra i quali 17 nuovi 
reclutati, di cui cinque don­
ne La media tessera è di 
11.530 lire, superiore alla stes­
sa media nazionale. 

Prendendo la parola, il com­
pagno Cappelloni, ha rifatto il 
cammino del nostro partito 
nella storia di questi 57 an­
ni e di come il nostro prin­
cipio ispiratore sia stato e 
resta quello dell'unità tra tut 
te le forze popolari del pae­
se. E' una linea che Ita avu­
to vttorie e sconfitte, ma che 
in questi anni si è affinata fi­
no a giungere alla linea stra 
tegua del compromesso sto­
rico che ribadisce e perfezio-
xa alla realtà del nostro pae­
se l'unità delle tre compo­
nenti principali della società 
italiana: la cattolica, la co 
vium.s'a. la .socialista per una 
trasformazioni' in .senso socia­
lista della società italiana ». 

Particolarmente seguita e 
apprezzata è stata quella par­
te del di-corso del compagno 
Cappelloni riguardale la vi­
ta irtema del partito e so­
prattutto il rapporto tra i 
Cì-vp.icm anziani e le giovani 
levi: c'ir in questi ultimi an 
nt si sino avvicinai' al nostro 
part'io. Soprattutto s-t queste 
c-isc i compagni hanno segui-
ìa'o rni ii discutere 'ir.> a 
ta<~n\ an^'ie dwa>it:> 'a me 
rcii'ìii (.-'•»* ha reso ì'atmosfc 
ra pirtic >'annenie cai-la e 
festosa. Molii. poi, s >no sta 
ti i a'orr.n: che nc'la serata 
han"n >ep>:ito la proiezione 
del film di E:: or e Scola: 
€ C'eravamo tanto amati ». 

I. d. g. 

I ANCONA — OSTRÌ (ore 16). dopo una fase caratterizzata da 
intensi contatti tra le forze politiche, riunioni degli organi 
direttivi, l'assemblea regionale (dopo un primo rinvio forma­
lizzato nella seduta del 19). sarà impegnata nella votazione 
del Presidente e dell'Ufiicio di presidenza. Una scadenza sta­
tutaria. che però ha assunto via via connotati e spessore poli­
tici. per il contemporaneo svolgimento della « verifica ». 

Una seduta definitiva quella odierna. Su cinque partiti che 
danno vita all'intesa marchigiana, come si sa. già quattro 
iovvero il PCI. il PSI. il PRI e il PSDI) hanno dato la loro 
adesione per la riconferma dell'attuale presidente del consi­
glio, il compagno Renato Bastianelli, mentre la sola DC ha 
costantemente r imandato un preciso pronunciamento. 

Ieri si è svolto il comitato regionale democristiano. Della 
riunione — era s ta ta fissata per il tardo pomeriggio — mentre 
scriviamo non si conosce l'esito. 

« Il consiglio — ci ha detto il capogruppo comunista Dino 
Diotallevi - - si dovrà dimostrare e dare logica conseguenza 
a tutte le dichiarazioni di disponibilità e di equilibrio conte­
nute negli interventi dei de Nepi e Giampaoli. svolti durante 
l'ultima ceduta nel dibattito .sull'attività dell'ufficio di presi­
denza. Si dovranno confermare lo spirito unitario e la volon­
tà di dare nuovo slancio alla solidarietà t ra i partiti ». 

Il « nodo » democristiano dovrebbe essere sciolto, appunto. 
nella riunione del comitato regionale. L'atteggiamento de ave­
va confermato nelle ultime settimane, in tut te le sue fasi, la 
divisione esistente all 'interno del partito scudo crociato. Dopo 
un breve rinvio del comitato regionale alla Direzione del par­
tito. quest'ultima aveva affidato la decisione al Gruppo re­
gionale. Ma proprio qui era venuta a galla, in maniera netta. 
la prolonda divisione e per questo, per superare tosta to di 
« impasse » si era stabilito che l'ultima decisione spettasse di 
nuovo al comitato regionale. Ora. finalmente, pare che la DC 
.-•l pronuncerà definitivamente. 

Ma quali posizioni si erano evidenziate in questo gioco al 
rimpallo*' Sostanzialmente si fronteggiavano due tesi contrap­
poste La prima, la più arretrata , puntava ad un congelamen­
to della situazione, partendo dal dato di fatto che non essen­
doci una riconferma esplicita dell'« intesa ». la posizione de 
non poteva andare oltre un voto di astensione. La seconda, in­
vece. più aperta, convinta del fatto che un voto unitario avreb­
be dato (anche in presenza di problemi all 'interno della mag­
gioranza) più forza e maggiore slancio alla stessa intesa mar­
chigiana. era favorevole a questa prospettiva. 

«La tesi più intransigente - - è l'opinione del compagno 
Diotallevi - - è certamente più debole, poiché fa dipendere in 
maniera meccanica e astrat ta il rinnovo di un organo statu­
tario. dal quadro generale dell' "intesa" ». 

MACERATA - Accolte le richieste del PM 

2 anni e 5 mesi a 
Carlo Guazzaroni 

MACERATA — Il tribunale di 
Macerata ha giudicato Cario 
Guazzaroni colpevole dei rea­
ti di detenzione di armi da 
guerra e armi comuni e lo 
ha condannato a complessivi 
due anni e 5 mesi di reclu­
sione. Questo il senso della 
sentenza emessa dalla Corte 
(presidente Fanucci, giudici a 
latere Paciaroni e Gentile, 
PM Poloni) dopo oltre tre o-
re di camera di consiglio a 
carico del extra parlamentare 
di Tolentino, indicato quale 
titolare del « covo » delle 
Brigate Rosse scoperto nel­
l'aprile scorso 

I giudici hanno quindi a-
colto le tesi del PM il quale. 
sostenendo nella propria re­
quisitoria che eoltanto il 
Guazzaroni poteva liberamen­
te entrare ed uscire dai locali 
da lui adibiti a deposito di 
mobili, aveva chiesto per 
l'imputato la condanna a due 
anni e mezzo di reclusione. I! 
collegio di difesa, composto 
dagli avvocati Di Giovanni e 
Luzi. si è battuto per di­
mostrare la mancanza di 

prove e di indizi a carico 
dell'assistito. richiedendo 
pertanto l'assoluzione o. in 
via subordinata, un supple­
mento di indagini. In questo 
modo, tra l'altro, ai legali sa­
rebbe stato possibile ripro­
porre l'unificazione dei vari 
procedimenti che vedono im­
putato il Guaz7aroni. 

Molti sono, m effetti, i 
punti oscuri e le ambiguità 
della vicenda. Nulla M sa. ad 
esempio, sulla provenienza 
delle armi rinvenute nel « co­
vo », mentre i carabinieri si 
sono rifiutati di rivelare il 
nome di quella « persona ri­
spettabile e s t 'mata » che 
diede il via alle operazioni 
denunciando uno strano ino 
vimento di... prosciutti. Da 
quello scantinato il Guazza­
roni sarebbe stato visto usci­
re più volte con dei su lumi 
tra le braccia (circostanza. 
questa, smentita in dibatti­
mento) 

Perplessità, comunque, non 
ha avuto la Corte. Contro la 
sentenza di condanna è stato 
già interposto appello. 

Si tirano le somme dell'ondata di maltempo 

Violente mareggiate: erose intere spiagge 
Molta pioggia ma pochi danni a S. Benedetto 
Colpite Civitanova e Porto Recanati - Gravissima la situazione a Senigallia - A San Benedetto nubi­
fragio peggiore dell'alluvione del 76, per fortuna senza serie conseguenze - Nevicate in montagna 

Pioggia di licenziamenti 

Domani sciopera 
per tutta la 
mattinata la 

zona industriale 
di Fermignano 

PESARO — La zona industriale 
di Ferm'gnano. un comune dell ' 
Urbinate, si ferma domani, mer­
coledì, per l'intera mattinata. Lo 
hanno decito i sindacati unitari, 
intendendo cosi dare una rispo­
sta di lotta alla raffica di licen­
z i a m o t i in atto nella zona. Le 
aziende che intendono scaricare 
sulle maestranze i loro problemi 
gestionali sono diverse, e con tut­
te il sindacato è impegnato in un 
serrato conlronto per trovare una 
soluzione che consenta di salvare 
i livelli dell 'occupazione e nel 
contempo d! permettere alle fab­
briche di svolgere gli eventuali 
programmi di ristrutturazione e 
ammodernamento. 

I tentativi di ridurre il perso­
nale vengono da diversi settori del­
la produzione. Nel legno, fa « Mo­
bilia » (ex Novarredo) e occupa­
ta dallo scorso d'ecmbre dai la­
voratori, che respingono le 4 0 
lettere di licenziamento (gli ad­
detti complessivi sono circa 7 0 ) . 
Sono 3 5 le lettere di licenzia­
mento inviate dalla direzione del 
lanific'o Carotti ( 100 d ipendent i ) . 
ma il grave provvedimento è sta­
to sospeso mentre proseguono gli 
incontri fra sindacato e proprie­
tà. Situazione difficile anche allo 
stabilimento » Lalla - . IO dei 30 
dipendenti hanno r 'cevuto avviso 
di licenziamento. Un altro segno 
del deterioramento in atto nella 
zona è d i t o dal ricorso alla cas­
sa integrazione effettuato dalla 
Benctli A'rni. che ha ridotto il 
lavoro a 30 operai. 

Come si vede la situazione è 
o ' t remodo preoccupante e oltre 
?l'a risposta dei lavoratori si re­
gistra l 'impegno drgli enti locali 
e delle forze politiche e sociali per 
superare le attuali difficoltà. An­
che nel Consiglio comunale di 
Fermignano si è dibattuto il pro-
b'ema nel corso di una seduta 
straordinaria. 

ANCONA — Non è ancora 
possibile fare un bilancio 
dei danni provocati dall'ec­
cezionale ondata di maltem­
po che si è abbattuta sulla 
regione nelle giornate di sa­
bato e domenica. Lungo tut­
ta la costa, le violenti ma­
reggiate hanno provocato 
gravissimi fenomeni d'erosio­
ne delle spiagge. In campa­
gna e in alcuni centri ci so­
no stati allagamenti, mentre 
in montagna (specialmente 
nel Maceratese) sugli Ap­
pennini la neve ha raggiun­
to. ad esempio, in territorio 
di Ussita e Visso oltre il me­
tro. 

I danni più gravi, comun­
que. si sono avuti luiv*o il li­
torale. Ancora una volta nu­
merose spiagge sono state 
mangiate dalie paurose on­
date dei marosi. La situazio­
ne è grave specialmente nel­
la zona d: Civitanova Marche 
e Porto Recanati. mentre è 
addirittura drammatica a 
Senigallia. Qui è crollato, in­
ghiottito dal mare, un inte­
ro t ra t to del litorale di po­
nente. in località Cesano. La 
strada è stata subito blocca­
ta dai vigili urbani e si spe­
ra che al più presto possa­
no iniziare i lavori di siste­
mazione. Il problema però 
r imane Inf i t t i — come si è 
visto in altre occasioni — 
non basTa dare una siste­
mata : alla prima marezaia-
ia si è daccapo un'altra 
vo!*a. 

Oltre all 'arteria stradale 
nella cittadina balneare è ri­
masto gravemente danneg­
giato un chiosco, d; quelli 
estivi, i c-.ii sostegni in ce­
mento a rmato sono stati sgre­
tolati dalla forza delle on­
de. All'altezza di Traversa 
Cesano, il mare in burrasca 
ha completamente cancella­
to un t ra t to di spiaesra lun­
go venti metri e provocato 
una buw enorme. Fortuna­
tamente. dopo due eiomi di 
tempesta. le condizioni del 
mare si sono normalizzate. 

S. BENEDETTO DEL TRON­
TO — Due giornate di piog­
gia torrenziale, di gran lun­
ga peggiore dell'alluvione 
del '76. hanno provocato dan­
ni a S. Benedetto e nelle 
cittadine vicine, ma contra 
riamente alle aspettative, non 
sono stati rilevanti, nò disa­
strosi come si temeva. Il più 
colpito rimane il camping 
« Verde riviera » che ha su­
bito ulteriori danni dopo la 
mareggiata dei giorni scorsi. 
ma è un complesso ormai sor­
passato e di prossimo sman­
tellamento. Gli chalet del li­
torale sambenedettese. non 
hanno invece risentito mini­
mamente nò della pioggia, né 
del vento, né della mareggia­
ta. Infatti le scogliere frangi­
t u t t o poste a difesa del lito­
rale e rinforzate da un anno 
a questa parte hanno svolto 
appieno la loro funzione. 

Entro febbraio 
le nomine per 

le circoscrizioni 
ANCONA — I Consigli di 
circoscrizione, con i nuovi po­
teri previsti dalla legge na­
zionale e dal regolamento 
predisposto dalla amministra 
zione comunale di Ancon?, 
saranno una realtà entro ii 
20 febbraio prossimo: entro 
questa data si è deciso in­
fatti tu nominare con ele­
zioni di secondo grado i rap­
presentanti negli undici con-
sisli circoscrizionali di Anco­
na. La elezione verrà effet­
tuata dal Consiglio comuna­
le. sulla base delle indicazio­
ni dei partiti. 

In una assemblea si è di­
scusso a lungo delle funzioni 
cui dovranno assolvere i nuo­
vi consigli e si é fatto un 
bilancio. 

Il consenso sulla data fis­
sata per la elezione indiret­
ta è stato unanime. 

Per quanto riguarda le zo­
ne abitate è stato riscontra­
to un certo grado di allaga­
mento presso l'agraria, dovu­
to all'ostruzione abusiva di 
un canalone fatta rimuovere 
ieri matt ina dal'amministra-
zione. Solo qualche sotto pas­
saggio e le zone periferiche 
più interessate dalla parte 
collinare, hanno subito veri 
allagamenti. 

La ragione di questi avve­
nimenti. che costituiscono se­
ri problemi per la cittadina. 
è stata sviscerata e portata 
all'attenzione del pubblico in 
seguito allo studio idrogeolo 
gico effettuato dalla Geo-
Tecneco per conto dell'ammi­
nistrazione comunale di S. 
Benedetto. Studi che hanno 
fornito oltretutto piani preci­
si di intervento per sanare la 
situazione e che l'amministra­
zione ha in parte at tuato. Lo 
stato di cose che si cerca 
di migliorare è provocato non 
solo dalla speculazione edili­
zia riscontrabile nella zona a 
monte con Io sbancamento 
delle colline e il derivante 
dissesto idro geologico, ma an­
che per esempio alla presen­
za di briglie inadatte presso 
i torrenti, alia costruzione 
della faraonica autostrada 
che oltre a togliere una gros­
sa fetta di terreno assorben­
te. ha contribuito largamente 
a deviare e male incanalare 
tutti i corsi d'acqua della zo 
na. Non ultima causa la gran­
de estensione di terreno col­
tivato a vite, polverizzato in 
superficie che per tali carat 
teristiche non assolve più 
quelia che era la sua funzio 
ne primaria di assorbimento. 

Ora si s'a provvedendo a 
sanare la situazione: intanto 
i primi passi sono stati fatti 
in direzione dei torrenti con 
la costruzione di briglie adat­
te e una migliore incanala 
zione delle acque, per un co 
sto di oltre cento milioni che 
per ora hanno evitato ingenti 
danni alla città come si ri­
scontrava negli anni passati. 

lì dibattito dell'Unità verso la conferenza sociosanitaria 

Prevenzione e cura dei denti: proposte per un nuovo servizio 
Intorv.ene oggi a! dibatt i to 

promosso dalla nostra p.»Ci­
na >u! n::o\o servizio d: si-

,- eurez/a sonale. il rìott. Cn-
. stoforo Mosciont-Ne-jn. medi­

co dentista di Ancona. 
La mancanza di strutture 

'r per ;i servizio dentario va in-
• dniduata in un <* peccato » di 
. origine, vele a dire sul tipo di 
• scuola esis'ente in Italia an-
: cora legata alle, laurea di 
• ricalzila e ad una scuola di 

spe.:elizzaztone successiva 
troppo lunea, che allontana. 
anztche allucinare. il futuro 
dei:.sta E la questione non 
v.ene del tutto risolta nean­
che con In nuova proposta le­
gista'. !i a :n materia, la qua­
le p <icde la professione an­
cona legr.ta alla facoltà di me-
dir,v.c. per almeno i pnmt 
due fin»:;. Quando la facol­
tà dentem dovrebbe ess.re 
del tutti-» autonoma, come lo 
è appunto net paesi più evo­
luti. 

Inoltre, non si considera la 
possibilità di creare altre ca­
tegorie di specialisti, oggi in-
impensabili per il funziona-

mento dei servizi sociali, co­
me le dentistc scolastiche, g:a 
esistenti m altri paesi, ed 
una figura compleamente 
nuora d'i odontotecnico, par­
ticolarmente preparato, da in-
serre ne: Centri dentari so­
ciali come co'.laboratorc del 
dentista per la protesi den­
taria. 

Il servizio dentano dovreb­
be basarsi su due capisaldi: 
servizto dentario scolastico 
per bambini e ragazzi fino ai 
13 anni, e centri dentari so­
ciali per gli adulti, cioè dai 
14 anni m su. Per il primo 
servizio, mi pare interessante 
l'esempio di una importante 
iniziativa m atto in Suova 
Zelanda, dove tutto il servi­
zio dentano scolastico è affi­
dato alle dentiste scolastiche 
t impropriamente chiamate 
con vecchia denominazione 
«ausiliarie dentarie»), con 
preparazione identica a quel­
la inglese, due anni in scuo­
le dentane che fanno parte 
della Facoltà di Odontoiatria, 
e sono da essa controllate e 
dirette. 

Queste dentiate scolastiche 
cominciano a trattare i bam-
bim dm due anni e mezzo fi­
no ai 13. e non solo effet­
tuano le cwe dentane in am­
bulatori clic sono dentro la 
s.uola. inviando ai dentigli 
convenzionati esterni solo l'or-
todonzia ed i pochi casi che 
esulano dalla loro preparazio 
ne. ma tengono lezioni di 
classe e svolgono opera di 
educazione dentaria e sanita­
ria generale anche alle fa­
miglie. Queste strutture den­
tarie, pur dirette dalle Uni­
tà sanitarie locali, dovrebbe­
ro funzionare in appositi am-
bulaton. appunto nelle scuole. 

Dopo t 13-14 anni di età ras 
sistema spetterà ai Centri 
dentari sociali diretti da un 
dentista, capace non solo di 
cure dentarie di ogni tipo. 
ma anche di parodontologia 
«piorrea alveolare) e di tutta 
quella chirurgia ambulatoria­
le che oggi intasa t reparti 
ospedalieri, dove viene artt-
finalmente promossa ad una 
categoria supcriore, con ne­
cessità di ricovero f di ana­

lisi. Inoltre questo dentista 
preparerà la bocca per la pro­
tesi dentaria, giovandosi per 
la protesi mobile, che rappre­
senta la quasi totalità della 
protesi sociale, della collabo­
razione di un odontotecnico 
addestreto a questo livello. 

S'el Centro dentario poi do 
i r à trovar posto anche la fi­
gura dell'ortodontista cui sa­
ranno inviati i pazienti indi­
viduati delle dentistc scola­
stiche. per evitare che gli 
ospedali chiedano, come suc­
cede oggi, mezzo milione per 
una cura di ortodonzia. an­
che quando si tratta di una 
famiglia di lavoratori. S'egli 
ospedali dovranno essere in­
viati solo j casi veramente 
chirurgici. Ambulatori con­
venzionati esterni saranno 
opportuni per integrare il si­
stema e stabilire termini di 
confronto per qualità dei 
sentzi e spese. 

La figura del dentista in­
serito nei Centri dentari so­
ciali. come quella degli altri 
specialisti considerati, non 

sarà per niente sminuita ri­
spetto a coloro che esercita­
no la professione privata. Al 
lontrann avrà più soddisfa­
zioni sotto il profilo profes­
sionale ed economico, men­
tre ai cittadini sarà assicu­
rata un'assistenza, prima to­
talmente gratuita, poi m se­
guito solo parzialmente, ma 
sempre tecnicamente inecce­
pibile ed a prezzi .< control­
lati >•. 

Le scuole dentane dovran­
no preparare anche dentisti 
e tecnici per la professione 
privata, con accento sulle 
protesi « estetiche ». oltre che 
le assistenti per questi am­
bulatori. Ma il rilievo mag­
giore sarà attribuito al den­
tista sociale ed ai suoi col­
laboratori, ai quali affidare 
la bocca non come oggetto di 
lusso ma come parte impor­
tante della salute generale. 
In poche parole, il Senizio 
dentano deve essere conce­
pito a beneficio ed uso della 
comunità, non come pascolo 
della medicina privata e de­
gli abusivi. 

La relazione di Mandarini 

all'attivo provinciale 
» ' ' • • -

Perugia: i temi 
al centro 

della campagna 
nDangressuab • 
dei comunisti 

PKRl'GIA — Sono arrivati 
da tutta la provincia domeni­
ca a mattina i quadri conni 
nisti del PCI: segretari di 
sezione, dirigenti operai, re­
sponsabili dei comprensori. 
consiglieri comunali, l.'n at­
tivo di partito insomma nu­
meroso e attento (di cui ab 
biamo già dato le conclusio­
ni fatte dal compagno Kma-
nuele Macaluso). K" stato il 
segretario della fiderà/ione 
Knuice.wo Mandarini ad in­
trodurre i lavori con una re­
lazione priva di trionfalismi, 
analitica e ricca di stimoli 
v di indica/ioni per il dibat 
tito e la mobilita/tane del 
partito. La campagna con-
Hressualo è stata quindi a-
perta all'insegna di una seria 
riflessione e di un impegno 
nella costruzione di lotte uni­
tarie e di massa. 

Mandarini ha prima di lut­
to parlato dei limiti e L'ile 
carenze registrate niil'aitivi-
tà di partito: scarsa mobili­
ta/ione e presenza .-.oprat'ut-
to fra le massi» giovanili e 
femminili, difficoltà delle se­
zioni a colU'Unrsi con le re.\\ 
tà produttive del te rn , o r ' o , 
insufficienti- circola/ione .L'I­
le idee, gruppi dirigenti an­
cora troppo ristretti. Aiu'lte 
nella vita dei comitati di .'o:n-
prensono. ha continuato il «•«• 
^rotano della federa/ione, si 
riscontrano limiti seri. Spes­
so questi organismi rischiano 
di divenire filtri fra la '\\le-
razione e le sezioni, tal ira 
funzionano da apparati di me­
ro « decentramento gestiona­
le > senza assurgere a rio-
menti di vera t* propria di­
rezione politica. 

Ci sono poi i problemi del 
ritardo nella campagna d.l 
tesseramento, gravi diffico'ia 
nelle sezioni dei centri "'ori­
ci. scarsa presenza orgvuz-
zata nelle realtà produt­
tive: in tutta la provincia 
esistono 203 sezioni di fabbri­
ca. 50G cellule. 

Il partito, ha continuato il 
compagno Mandarini deve 
muoversi per superare tali 
arretratezze. Ci attendono in­
fatti scadenze di lotta imoor-
tanti: in tutta la provincia 
la cassa integrazione è au­
mentata del 48 per cento. 
alcune aziende medio-grandi 
sono andate in crisi: SAI. 
Pozzi. IBP. Il grande stabi'i-
mento dolciario di S. Sisto 
minaccia licenziamenti. 

Ci sono poi i problemi del­
le piccole e medie a/Lvi le 
del tessilo e la lotta .'ontro 
le dec'iS oni governative in 
merito ai fondi della 183. La 
non appLiazione del turn o\ci­
ba inoltre determinato una 
perdila secca rli occupa/ioni' 
in alcune (Ielle aziende p:u 
grand; della provinca: L'Ct*' 
posti alla IBP. 100 all'Anco­
ra Spagnoli. Tutte queste que­
stioni dell'economia, i pro­
blemi della disoicuna/.ione 
giovanile e femminile dovran­
no e-M-re al centro dei e-in­
gressi del partito, della FOCI. 
delle conferenze operaie coni-
prcnsonali. 

Mandarini ha poi pa- 'ato 
della necessità di un inteii ;o 
lavoro sul piano culturale ( d 
ideale soprattutto in direzione 
dei giovani e delle donne. 

Da ultimo il compagno 
Mandarini ha parlato dei rap­
porti con le altre forze t>>'i-
tiche. Il st gretnrio della fe­
derazione ha giudicato no-,i-
t.vomente In situa/ione: -ie"jo 
m.giuramento dei ranporii 
con i socialisti, buono le re­
lazioni con i part'ti laici mi­
nori. Per quanto riguardi I ! 
DC si sono rincontrati p i ^ i 
in avari ; considerevoli, ai! 
che se alcune contraddi'.on; 
e campan ii^mi permanit-iiT) 
nei democristiani. S: deve pe­
rò anche registrare un rum 
portamento spesso p o l i v o 
della DC all'interno del COT--
srlio regionale e dei consigli 
comunali. 

IBP - 1 lavoratori in lotta contro l'attacco all'occupazioni 

Assemblea permanente 
airiBP di Fontivegge 

Gli operai si battono per una diversificazione produttiva 
e degli investimenti - Nessuna novità sul fronte padronale 

PERUGIA — Il Consiglio di 
fabbrica della IBP ha deciso 
ieri sera insieme alle segre­
terie CGIL. CISL ed UIL di 
occupare l'unità centrale di 
Fontivegge dove tutti i lavo­
ratori della IBP saranno in 
assemblea permanente fino a 
che non avranno assicura/io­
ni dall'azienda sul terreno del 
l'occupazione-

Per stamattina sono previ­
ste tre ore di sciopero dalle 
ore 9 alle 12 e manifestazio­
ne davanti all'unità centrale 
a Fontivegge. 

Da p a r t e de l l ' az ienda 
non si h a n n o f r a t t a n t o 
novi tà . Le d ich iaraz ioni del 
do t t . Pel ' . i/zari r i m a n g o n o 
l 'unico a t t o ufficiale espres­
so da l l ' IBP in t e m a di 
occupazione. Dichiaraz ioni 
vaghe nel la forma q u a n t o 
d r a m m a t i c a m e n t e decifra­
bil i : la minacc i a all 'occu­
pazione è reale e l 'IBP n o n 
sembra propr io in tenziona­
ta a pa r l a r e di investimeli- ! 
ti e diversif icazione. j 

Cont ro ques t a imposta­
zione c o n t i n u a la mobil i ta­
zione dei lavora tor i . Dopo 
gli incont r i con la Regio­
ne e il C o m u n e di Perug ia 
(in s e t t i m a n a u n a delega- i 

zione del Cdf sì incontre­
rà a n c h e con il consiglio 
provincia le) i vo l an t i nagg i 
per la c i t t à e nei quar t i e r i 
sono c o n t i n u a t i . La verten­
za IBP è un f a t to u m b r o 
e a maggior r ag ione inte­
ressa d i r e t t a m e n t e t u t t i 1 
c i t t ad in i di Pe rug ia . 

La scel ta di e f fe t tua re 
la man i f e s t az ione e del re­
sto prec isa : i l avora tor i ri­
f iu tano ogni l icenziamen­
to e si b a t t o n o per po r t a r e 
a v a n t i la s t r a d a più volte 
i nd ica t a della diversifica­
zione p rodu t t i va e degli 
i nves t imen t i . Su ques to in 
fabbrica c'è ch ia rezza e 
s o p r a t t u t t o u n a n i m e impe­
gno dei lavora tor i . Alla di­
rezione del g r u p p o la scel­
ta è t ra un p e s a n t e scon­
tro con i l avora tor i (con­
t ro l ' in teresse di t u t t i ) o 
un serio impegno per av­
viare quella diversificazio­
ne e quegli i nves t imen t i 
che co lpevo lmen te alla Pe­
rug ina sono s i a t i per trop­
po t e m p o r i m a n d a t i nono­
s t a n t e fossero l 'unica stra­
da — a n c h e in t e rmin i 
aziendal i — c o e r e n t e m e n t e 
percorr ibi le . 

Castiglion del Lago 

Smilitarizzazione 
dell' aeroporto : 
oggi si decide 

CASTIGLION DEL LAGO — 
La grande manifestazione di 
massa (oltre 2000 persone in­
tervenute da tut ta la regio­
ne e in massima parte gio­
vani) di sabato pomeriggio 
a Castiglion del Lago forse 
ha ottenuto già un primo 
risultato. Era stato lo stes­
so Anderlini, che insieme 
al compagno Emanuele Ma­
caluso membro della direzio­
ne nazionale del PCI e pre­
sidente della commissione 
agricoltura del Senato ha te­
nuto il discorso conclusivo 
al cinema comunale, a dar­
ne notizia durante il suo 
discorso 

Il ministro delle Finanze 
Pandolfi infatti ha spedito 
un telegramma al capogrup­
po della sinistra indipenden­
te per informarlo che « ho 
dato istruzioni ai rappresen­
tanti del ministero delle Fi­
nanze che interverranno il 
24 gennaio (cioè oggi, n.d.r.) 
alla riunione presso il mi­
nistero dei Trasporti perché 
sia manifestata la piena di­
sponibilità ad agevolare per 
quanto di competenza del mio 
ministero una favorevole e 
sollecita soluzione del pro­
blema nel senso desiderato 
dalla locale amministrazio-

I ne comunale ». 
I L'aeroporto militare verrò 
: dunque, dopo ;i0 anni, smih-
' tarizzato per poter essere 
ì utilizzato a fini agricoli? 
I La manifestazione di sa-
1 bato aveva parlato un lin-
} guaggio assai chiaro. Sia An-
I rierlini che Macaluso ma an­

che il sindaco Giuliano Fe-
stuccia, il rappresentante 
della FGCI e quello delle le­
ghe dei disoccupati del Tra­
simeno nei loro discorsi nella 
sala pienissima di gente del 
cinema avevano posto la so­
luzione di questo problema 
come uno degli obiettivi fon­
damentali di rinascita e di 
sviluppo di tut ta la zona la­
custre. 

La risposta al ministro Ma­
caluso e Anderlini hanno co­
munque cosi telegrafato: 
« Anche a nome della gran­
de assemblea popolare e con­
tadina tenutasi a Castiglion 
del lago vivamente ringra­
ziamo per il tuo telegramma 
relativo all'accoglimento del­
la richiesta del comune ca-
stielione.-e per le terre del­
l'aeroporto. Restiamo in at­
tesa del mantenimento del-
l'impesmo nella riun'one di 
martedì 24. Mo'.to cordialmen­
te Anderlini e Macaluso». 

II convegno di Terni su servizi 
veterinari e riforma sanitaria 

TERNI — Necessità di in­
terventi sistematici e non 
sporadici, un servizio di 
veterinaria intenso in sen­
so preventivo e tale da 
dare un contributo promo­
zionale alla stessa zootec­
nia. un maggior coordi­
namento degli enti che 
debbono vigilare sulla sa­
lute degli animali: queste 
alcune delle molteplici in­
dicazioni emerse al termi­
ne deH'intercs.sante conve-
er.o promosso dal comune 
di Terni sul tema- « / ser­
vizi veterinari e la ri/or-
7\'<7 sanitaria, piano di in-
tei veni' a livello comprai-
sonale -\ 

Troppo .spe-=^ ci si di­
mentica che la salute de 
eli uomini può dipendere 
dallo stato di salute degli 
ste.-.-i animali. Lo si ri­
corda -ol iamo quando 
esplodono epidemie. Attra­
verso il conveeno si è cer­
cato da una parte di in­

dividuare il legame che 
deve esi.-tere tra riforma 
sanitaria e servizi veteri­
nari. dall 'altra sono state 
fissate le direttrici lungo 
le quali muoversi a livel­
lo comprensoriale. 

La qualificata presenza 
di studio-i e specialisti 
ha fatto si che le aspet­
tative non andassero de­
luse. Relatori- l'assessore 
alla Sanità del Comune di 
Terni. Guido Guidi, il pro­
fessor Remo Faust ini e il 
dr. Alberto Ratini. Pre 
senti anche rappresentan­
ti dell'ente di sviluppo. 
della azienda silvopn-to 
rale. delle organizzazioni 
di categoria dei coltiva 
tori e desìi allevatori, il 
veterinario provinciale, il 
precidente drl consorzio di 
profilassi e di polizia ve­
terinaria. il presidente del­
l'istituto zooprofilattico e 
docenti dell'università di 
Perugia. 

Il 15 aprile il 
1° congresso 

regionale della 
Confederazione 

coltivatori 
TERNI - Il 15 aprile presso 
la Sala dei Notari, si svolge­
rà a Perugia il primo con­
gresso regionale umbro della 
confederazione italiana colti­
vatori. Si t rat ta , per il mon­
do dell'agricoltura, di una 
scadenza estremamente im­
portante, che vedrà coinvolti 
migliaia di lavoratori i quali 
eleggeranno nelle assemblee 
precongressuali, l 500 delegati 
che li andranno a rappresen­
tare al primo congresso re­
gionale. La nuova organizza­
zione nasce dalla unificazione 
di tre organizzazioni che in 
Umbria hanno un peso non 
indillerente. che gli deriva 
dalla loro rappresentatività e 
del patrimonio di lotte che si 
portano dietro. Senza dimen­
ticare che la ripresa dell'a­
gricoltura resta l'obiettivo 
prioritario per il superamen­
to della crisi. Le t ic organis­
zazioni sono l'alleanza conta­
dini. la federbraccianti e 
LUCI. 

Per quest'ultimo va fatto 
un discorso a parte. A livello 
nazionale, la maggioranza 
dell'unione coltivatori è pas­
sata alla nuova organizzazio­
ne. In Umbria invece non ha 
ancora chiarito la propria 
posizione. Lo deciderà nei 
prossimi giorni. In attesa che 
Ì'UCI chiarisca le proprie in­
tenzioni, già si ha un quadro 
orientativamente significativo 
del numero di coltivatori che 
la confederazione italiana 
coltivatori rappresenterà. « A 
livello nazionale — afferma 
Paolo Barafani segretario re­
gionale della Federbraccianti 
- - la previsione è di 650 mila 
Iscritti. A livello regionale. 
tenendo conto degli attuali 
aderenti all'alleanza contadini 
e a l a federbraccianti. pen­
siamo di superare i 20 mila 
iscritti ». 

Ovviamente, la nuova orga­
nizzazione non si limiterà % 
raccogliere le adesioni de! 
vecchi iscritti alle organizza­
zioni sciolte, cercherà nuove 
adesioni. 

Questo l'aspetto prettamen­
te organizzativo, per il resto 
come si configura la confede­
razione? Giriamo la domanda 
all'on. Mario Bartolint. segre­
tario regionale dell'alleanza 
contadini, che a Perugia, il 15 
aprile, leggerà la relazione 
introduttiva a! congresso. 
« Alla confederazione italiana 
coltivatori — risponde — a-
denscono coltivatori diretti. 
mezzadri, coloni e affittuari. 
E' un'organizzazione unitaria. 
autonoma e di massa. I suol 
punti di riferimento sono 
l'impreca coltivatrice, in 
quanto enti tà economica e 
scK-.ale. e i coltivatori In 
quanto uomini e donne che 
da questa traggono il proprio 
reddito ». 

La nuova organizzazione 
nasce con lo spirato di e.-vser3 
un cn.-,tante punto di riferi­
mento per i lavoratori im­
pegnati nell'agr.coltura. « Le 
strut ture — prosegue Mario 
Bartolin: — sono tali da ri­
spondere. da un lato, alle e-
sigenze deli'miprenrìitoriale e 
della professionalità contadi­
na. d.ilì'altro da consentire 
l'organizzazione del movi­
mento e della lotta dei colti­
vatori. La nuova organizza­
zione disporrà di istituti per 
l'assistenza medica, per la 
formazione professionale • 
l'elevazione culturale dej 
produttori agricoli, il patro­
nato per osili tipo di assi­
stenza, anche legale. 

La ronfederazione cercherà 
rapporti unitari con le altre 
organizzazioni. In particolare 
con la colti:retti. «Anche se 
— afferma Adriano Padiglio-
n.. socrrc'ano prov:iic:ale del­
l'alleanza contadini — allo 
s 'a-o a t f ia le il livello del 
rapporti con la coldirettl non 
è sodd..-facente- per la sua 
incapacità di confrontarsi sul 
problemi p.ù importanti col 
quali deve fare 1 conti chi 
lavora nell'agricoltura ». 

g. e. p. 

Mancato rispetto dell'accordo PERUGIA' 

In agitazione a Terni 
i dipendenti delPUpim 

TERNI — li personale della 
UPIM e feeso m stato di 
agitazione. Ieri mat t ina il su­
permercato. po>to nel cen­
tralissimo Corso Tacito, era 
semiparaìizzato. De: tre pian: 
soltanto due funzionavano re­
golarmente. All'inizio delle 
scale che portano al primo 
piano era stato esposto un 
cartello a chiudo per inventa­
rio >» Il blocco degh straor­
dinari deciso dalle organizza-
z.oni sindacali, ha infatti fat­
to scivolare i tempi per la 
compilazione degli inventari 
di fine anno e la UPIM si 
e ritrovata a inizio settima­
na nell'impossibilità di ripren­
dere le normali attività. 

E' accaduto che da parte 
sindacale è stato chiesto il 
rispetto degli impegni presi 
a pochi giorni da Natale, pe­
riodo durante il quale era in 
corso un'altra agitazione. I^a 
azienda si impegnò allora ad 
affrontare, entro pennaio. una 
serie di richieste avanzaU 

Quando le organizzazioni 
sindacai:, avvicinandoci or­
mai la fine de! mese sono 
andati a eh.edere !a ratifica 
dell'accordo, la direzione se 
ne e uscita con l'affermazio 
ne che per lei era sufficiente 
un accordo verbale. Viste le 
passate esperienze negative 
in tal senso, le organizzazioni 
sindacali non hanno accettato 

« Quello che denunciamo al­
l'opinione pubblica — sostie­
ne Valerio Rabatini della 
CGIL — è il mancato rispet­
to da parte della maggiore 
azienda commerciale terna­
na. dell'accordo provinciale e 
la politica antismdacale di di­
scriminazione e di divisione 
del personale che l'azienda 
porta avanti ». Durante la set­
t imana si riunirà il consiglio 
aziendale per decidere nuove 
forme di lotta, mentre l'azien­
da ha annunciato che da Ro­
ma arriverà a Temi per i 
primi di febbraio il responsa­
bile del personale. 

Fallito 
attentato 

a una libreria 
democratica 

PKRIGIA - .Silo per un co! 
no di fortuna sanato mattina 
è stato sventato un attentato 
rilla sede della libreria « L'ai 
tra > d: V.a ri:<-c Rocchi. 
Vcr-=o le 2.1.) del mattino — la 
notizia ci e pervenuta nei tar­
do pomeriggio di sabato — un 
am.co dei genitori della li­
breria ha infatti scoperto due 
giovani che facevano f.nta di 
chiudere la libreria. Di qui 
l 'allarme: poco dopo dei due 
giovani non si trovavano trac 
ce salvo una tanica piena di 
benzina e un e piede di por­
co » davanti alla libreria 

Il bilancio dell'attentato è 
solo l'inferriata scardinata. 
ma la tanica di benzina è suf­
ficientemente eloquente degli 
intenti di chi ha attaccato una 
libreria notoriamente orientata 
in senso democratico. 

H I CINEMA 
IERNI 

POLITEAMA: e - ; - « v»-:e'» 
VERDI: V s : ? ' ~o 
MODERNISSIMO: Si 'sn rr-.»w»g-

PIEMOMTE: L» f -* de ' ù-.eo-
se ?.-.:«3 
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PERUGIA 
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ASTRA: Notti porno sul n-.ondo 
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ITALIA: A r.ol !e Irtgleslne 
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,n un interno 

PASSIGNANO 
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